
 

CONCLUSIONI  
 
 

Non è semplice ragionare sul tema della crisi. Questo, da un la-
to, suscita forti reazioni emotive sganciate dall’analisi delle reali 
dinamiche in atto, dall’altro viene richiamato in modo spesso su-
perficiale e “di maniera” (rischiando così di produrre assuefazione e 
nessun significativo cambiamento di rotta). 

Anche sul piano del monitoraggio della crisi, nell’ultimo anno al-
cuni enti e istituzioni hanno moltiplicato gli sforzi per raccogliere 
dati e informazioni sui diversi effetti che si stanno manifestando e 
quindi riorientare politiche e interventi; altri, invece, non hanno 
dimostrato la stessa attiva attenzione. Da parte degli attori di poli-
tiche e progetti raramente è emersa la consapevolezza – di fronte 
alla crisi – dell’urgenza di creare sinergie, di razionalizzare, di sele-
zionare quanto più utile per andare oltre. 

A un anno e mezzo dalla sua esplosione, è ancora relativamente 
difficile delineare un quadro complessivo degli effetti della crisi, an-
che a livello locale: ciò non solo perché essa è tutt’altro che esauri-
ta (né pare agevole prevederne sviluppi e tempistiche), ma anche 
perché sono ancora relativamente scarse – appunto – le evidenze 
empiriche, i dati e le informazioni che permettano di fotografarne 
l’evoluzione recente. 

Quel che è certo è che, nell’ultimo anno, la crisi ha colpito du-
ramente il sistema economico, riducendo produzioni, ordini, espor-
tazioni, in particolare in quelle aree che conservano una maggiore 
vocazione industriale e che hanno meno rapporti coi Paesi emer-
genti. La situazione dell’area torinese, dunque, si caratterizza come 
quanto mai critica, in un quadro nazionale già piuttosto debole. 

Anche sul piano sociale la situazione risulta molto difficile: diver-
si indicatori evidenziano un aumento della povertà, della quota di 
lavoratori in difficoltà (disoccupati, cassaintegrati, occupati “a in-
termittenza” ecc.), con molti rassegnati a non rientrare – almeno in 
tempi brevi – nel mercato del lavoro. Per l’area torinese, la pro-
spettiva realistica con cui fare i conti nel prossimo futuro, dunque, 
sembra quella di una sovrabbondanza di risorse produttive (spazi, 
strutture, persone) non più utilizzate e quindi da ricollocare; con la 
necessità urgente di capire dove e come farlo. 

Sul piano sociale, la crisi ha contribuito a ridurre i redditi medi, 
più che in altre metropoli italiane, ha amplificato le distanze tra le 
categorie sociali, aumentando le sacche di marginalità, specialmen-
te tra le famiglie già più deboli: monoreddito, a basso titolo di stu-



 

 

 

236  L’Eau Vive, Comitato Rota, Undicesimo Rapporto Annuale su Torino – 2010 

 

dio, anziani, donne sole, stranieri. Cresce, di conseguenza, la do-
manda di servizi di welfare: nel biennio compreso tra il 2007 e il 
2009, gli enti assistenziali pubblici e privati hanno visto aumentare 
le richieste di assistenza; mentre affitti e prezzi degli alloggi non 
declinano, gli sfratti crescono oltre ogni previsione, così come la 
domanda di case popolari e di sostegno alla locazione, in misura 
ben superiore rispetto alle attuali disponibilità.  

In questo Rapporto – specialmente nella seconda parte – si è 
però cercato di ragionare in termini positivi e prospettici, guardan-
do al dopo-crisi. Ciò non tanto per una sorta di ottimismo di manie-
ra, quanto per coerenza rispetto al concetto stesso di crisi, che ha 
un’accezione ambivalente, riferendosi sì a un presente critico, ma 
anche a un futuro denso di potenzialità. La stessa radice etimologi-
ca del termine greco krisis rinvia ai concetti di “distinzione”, “giudi-
zio”, “decisione”. La crisi, cioè, è anche un’opportunità, un momen-
to chiave, in cui – anche per la ristrettezza di risorse disponibili – 
occorre ottimizzare le scelte, puntando su ciò che si delinea come 
più promettente in prospettiva futura. 

Dalla breve rassegna sui principali settori-chiave, contenuta nei 
capitoli di questo Rapporto, emergono almeno un paio di rilevanti 
questioni che, specie in epoca di crisi, non possono più essere rin-
viate nell’agenda locale. Si tratta di aspetti che ogni rilievo empiri-
co conferma come determinanti – più di altri – per la competitività 
delle aree urbane: la dotazione infrastrutturale e la qualificazione 
della popolazione.  

Quanto al primo aspetto, non da oggi l’area torinese sconta un 
certo isolamento rispetto ad altre metropoli e aree forti d’Europa: a 
fronte di una buona accessibilità autostradale (con un sistema me-
no congestionato del resto della Pianura Padana), Torino soffre in-
vece livelli di accessibilità aerea, ferroviaria – ma anche telematica 
(banda larga) – inferiori rispetto alle altre metropoli italiane, spe-
cialmente del Centronord. Anche sul versante della qualificazione, 
quella torinese rimane una delle aree metropolitane centrosetten-
trionali con i più bassi indici sia di scolarizzazione media dei cittadi-
ni, sia di formazione professionale, sia di istruzione universitaria. 

Al tempo stesso, i due atenei cittadini rappresentano probabil-
mente oggi una tra le maggiori eccellenze cittadine. In questo caso 
non si tratta di un’autoproclamazione, in quanto da diverse gradua-
torie (ministeriali e non) Torino emerge come la metropoli italiana 
complessivamente dotata dei migliori atenei: il Politecnico ha un 
posto di spicco, ma l’Università non sfigura. Il problema rimane, se 
mai, quello di comunicare adeguatamente questa eccellenza, spe-
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cie all’esterno, incrementando la capacità di attrarre studenti, do-
centi, ma anche gruppi di ricerca, imprese, investitori. 

Inoltre, se gli atenei sono uno dei punti di forza della città, è le-
gittimo attendersi – specialmente in una fase di crisi – un’assun- 
zione di responsabilità pubblica, nello stimolare e nel diventare 
protagonisti di processi di sviluppo virtuosi. In questo senso, ad 
esempio, potrebbero forse prodursi maggiori sinergie per sfruttare 
al meglio il consolidato canale aperto dal Politecnico in Cina. Oppu-
re, si dovrebbero creare convergenze attorno a progetti di sviluppo 
– quali Città della salute – nei quali concentrare il meglio della pro-
duzione scientifica, di ricerca, didattica e imprenditoriale; gli ate-
nei, per altro, potrebbero giocare un analogo ruolo di fermento in 
settori quali le biotecnologie, i servizi creativi, le ICT, le energie. In 
genere, si tratta di comparti caratterizzati da molteplici start up, 
ma al contempo da forti difficoltà di crescita per le imprese: non è 
un caso se il Piemonte è la regione che oggi più investe in innova-
zione, ma che poco ne capitalizza gli esiti, ad esempio con scarse 
ricadute in termini di brevetti. 

Un’opportunità anti crisi potrebbe essere quella di proseguire il 
ciclo delle grandi trasformazioni urbane, in particolare quelle con-
nesse alle nuove infrastrutture di trasporto: dopo le realizzazioni 
sulla spina centrale e quelle olimpiche, potrebbero caratterizzare il 
prossimo futuro gli interventi trasformativi nelle aree della variante 
200 (lungo la futura linea 2 della metropolitana) e di corso Marche, 
oltre – naturalmente – alla linea TAV verso la Francia. Su tutti e 
tre questi progetti però, oltre all’incertezza politica, grava una ca-
renza di risorse sia private – tanto più a causa della crisi – sia 
pubbliche, anche perché negli anni scorsi il Comune si è partico-
larmente indebitato con ingenti investimenti1. 

Resta da capire se le nuove trasformazioni, qualora effettiva-
mente avviate, avranno essenzialmente lo scopo di creare imme-
diate ricadute in business e occupazione (obiettivi tutt’altro che se-
condari in stagione di crisi), giocando cioè la carta anticiclica delle 
grandi opere, oppure anche quello di creare nuovi poli – o assi – di 
sviluppo, di attrattività urbana. Anche a questo scopo, potrebbe 
essere utile aprire una seria riflessione sulle trasformazioni realiz-

                                                 
1 Alla vigilia della crisi, Torino risultava una delle metropoli italiane più esposte, 

con un rapporto tra mezzi propri (patrimonio e conferimenti) e debiti finanziari che 
nel 2008, pur se in lieve miglioramento, rimaneva decisamente più critico rispetto 
alla media delle metropoli italiane (fonte: Fondazione Civicum), anche perché altre 
città in difficoltà – come Roma e Catania – hanno potuto contare su rilevanti aiuti 
governativi. 
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zate negli anni scorsi, per non ripeterne (possibilmente) gli errori e 
valorizzarne invece gli aspetti positivi. 

Se poi si vuole prendere sul serio la sfida della crisi come oppor-
tunità decisiva per il futuro, occorre probabilmente superare le po-
sizioni stereotipate di chi, da un lato, evoca l’inesorabile “declino” 
della città, dall’altro insiste nell’autocompiacimento celebrativo, co-
sì comune specie dopo i Giochi olimpici del 2006. Invece, è questo 
probabilmente il momento opportuno per ragionare – in modo rea-
listico e, possibilmente, pacato – sul fatto che l’area torinese in 
certi settori è forte e competitiva (almeno rispetto alle altre metro-
poli italiane), mentre in altri lo è decisamente meno. Rispetto a 
questi ultimi, poi, non si tratta di scatenare alcuna “caccia al colpe-
vole”, ma piuttosto di chiedersi – laicamente – se non sia il caso di 
cambiare rotta, anche in modo radicale. 

Tutto ciò, naturalmente, implica almeno un paio di imprescindi-
bili condizioni a contorno: la prima è di poter disporre di un artico-
lato quadro di analisi e monitoraggi condivisi, prodotti da soggetti 
autorevoli e indipendenti (che non possano cioè in alcun modo es-
sere sospettati di favorire od osteggiare una parte, un progetto, 
una politica); la seconda è quella di costruire una cornice di insie-
me, altrettanto condivisa, all’interno della quale inserire le diverse 
linee d’azione progettuali. Da questo punto di vista non si può non 
rilevare con rammarico come il Secondo piano strategico della città 
– che avrebbe potuto svolgere questo ruolo – abbia da tempo per-
so la sua spinta propulsiva e di indirizzo per le politiche, risentendo 
anche inevitabilmente della mutata stagione politica, con relativi 
cambi di alleanze, strategie, maggioranze. 

Sarebbe inoltre auspicabile che, in un rinnovato scenario strate-
gico, trovino finalmente qualche tipo di mediazione le due opposte 
linee che – spesso con toni marcatamente “ideologici” – hanno ca-
ratterizzato il dibattito locale negli ultimi dieci-quindici anni: da un 
lato quella dell’arroccamento in difesa della “vocazione” manifattu-
riera, dall’altro quella di un suo disinvolto superamento in nome di 
settori “innovativi”. La crisi sta forse evidenziando come la voca-
zione manifatturiera non rappresenti di per sé un punto di forza 
(mentre può esserlo il fatto di ospitare il quartier generale di 
un’azienda globale, com’è ormai la Fiat); al tempo stesso risulta 
ingenuo pensare di liberarsi “lievemente” di una così pesante eredi-
tà nel breve volgere di qualche anno. È indubbio che la città risulta 
tuttora caratterizzata da quello che Marcello Sorgi ha di recente 
definito “un attaccamento particolare” alla Fiat: i torinesi, cioè, 
“sanno di dover trovare alternative, ma la loro segreta speranza è 
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che la vocazione industriale non scompaia” (Sorgi M., Cosa vuol 
dire non essere Roma, 17.2.2010, http://www.torinonordovest.it).  

Quest’ultimo atteggiamento rimane fortemente radicato, anche 
in ambienti “insospettabili”: nella primavera del 2009, ad esempio, 
durante una tavola rotonda promossa da Torino Internazionale con 
Eupolis sul tema del posizionamento (a 360 gradi, in termini di for-
za/debolezza) di Torino rispetto alle metropoli europee, il diffon-
dersi della notizia dell’accordo tra Fiat e Chrysler ha completamen-
te sconvolto l’ordine dei lavori, con interventi degli ospiti quasi e-
sclusivamente concentrati sugli effetti per la città derivanti dal 
nuovo ruolo dell’azienda del Lingotto. 

Proprio l’esperienza storica della Fiat, però, dovrebbe suggerire 
una fondamentale riflessione, a proposito dell’uscita dalla crisi. 
All’inizio del Novecento, come noto, notevoli capacità di visione 
strategica, associate ad alcuni fattori coincidenti (un tessuto diffuso 
di piccole aziende di fabbricanti di carrozze e di competenze inge-
gneristiche e militari) permisero a Torino di partire in “anticipo di 
fase” rispetto ad altre metropoli nel settore degli “automobili”, 
com’erano all’epoca definiti. Le città che si sono orientate verso 
questo stesso settore produttivo anni – o decenni – più tardi, quasi 
mai sono poi riuscite a colmare il gap (tecnologico, organizzativo, 
formativo) di partenza.  

È importante, dunque, rimarcare come il “fattore tempo” sia 
tutt’altro che indifferente. Così, se oggi molti dati evidenziano per 
l’area torinese diverse situazioni di perdita di terreno – non solo 
rispetto alle più avanzate metropoli europee, ma anche a gran par-
te delle italiane, comprese alcune del Sud –, ciò pare spesso di-
pendere proprio dal rinvio di fondamentali scelte strategiche: sulle 
infrastrutture di collegamento e telematiche, sugli assi strategici 
prioritari, sui nuovi poli di sviluppo locale.  

Confrontarsi, riflettere, discutere, mediare sono ovviamente ca-
ratteri fondamentali di una società democratica; la capacità di de-
cidere, prima di trovarsi in “ritardo di fase”, lo è però altrettanto. 
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